
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 31 agosto 1999, n. 394 

Regolamento  recante  norme  di  attuazione  del  testo  unico  delle
disposizioni  concernenti  la  disciplina  dell'immigrazione  e norme
sulla  condizione  dello straniero, a norma dell'articolo 1, comma 6,
del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286.

(GU n.258 del 3-11-1999 - Suppl. Ordinario n. 190)

 Vigente al: 18-11-1999  

CAPO I
DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALE

                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

  Visto l'articolo 87 della Costituzione;
  Visto  l'articolo  1,  comma  6,  del decreto legislativo 25 luglio
1998,  n.  286, recante testo unico delle disposizioni concernenti la
disciplina   dell'immigrazione   e   norme   sulla  condizione  dello
straniero, che dispone l'emanazione del regolamento di attuazione del
medesimo testo unico;
  Visto l'articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400;
  Udita  la  conferenza  unificata  di cui all'articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281;
  Acquisito  il  parere  del  Garante  per  la  protezione  dei  dati
personali;  Udito  il  parere  del Consiglio di Stato, espresso dalla
sezione  consultiva  per  gli  atti  normativi nelle adunanze dell'11
gennaio 1999 e del 24 maggio 1999;
  Vista  la  preliminare  deliberazione  del  Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione del 29 gennaio 1999;
  Acquisito  il  parere delle competenti commissioni del Senato della
Repubblica e della Camera dei deputati;
  Viste le osservazioni della Corte dei conti;
  Viste  le  deliberazioni del Consiglio dei Ministri, adottate nelle
riunioni del 4 giugno e del 4 agosto 1999;
  Sulla  proposta  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri, di
concerto  con  il  Ministro per la funzione pubblica, con il Ministro
per  gli  affari  regionali,  con  il  Ministro  per  la solidarieta'
sociale,  con  il  Ministro per le pari opportunita', con il Ministro
degli affari esteri, con il Ministro dell'interno, con il Ministro di
grazia  e giustizia, con il Ministro del tesoro, del bilancio e della
programmazione, economica, con il Ministro della pubblica istruzione,
con  il  Ministro  dei trasporti e della navigazione, con il Ministro
dell'industria, del commercio e dell'artigianato, con il Ministro del
lavoro  e  della  previdenza sociale, con il Ministro della sanita' e
con  il  Ministro  dell'universita'  e  della  ricerca  scientifica e
tecnologica;
                              E m a n a
                      il seguente regolamento:

                               Art. 1
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            Accertamento della condizione di reciprocita'

  1.   Per   le   persone   fisiche  straniere,  i  responsabili  del
procedimento amministrativo che ammette lo straniero al godimento dei
diritti  in  materia  civile  attribuiti  al cittadino ed i notai che
redigono  gli  atti che comportano l'esercizio di taluno dei predetti
diritti o che vi prestano assistenza, richiedono l'accertamento della
condizione di reciprocita' al Ministero degli affari esteri, nei soli
casi  previsti  dal  testo  unico  delle  disposizioni concernenti la
disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero
di  seguito  denominato:  "testo  unico,  ed in quelli per i quali le
convenzioni internazionali presiedono la condizione di reciprocita'.
  2.  L'accertamento  di  cui  al  comma  1,  non  e' richiesto per i
cittadini   stranieri  titolari  della  carta  di  soggiorno  di  cui
all'articolo  9  del  testo  unico, nonche' per i cittadini stranieri
titolari di un permesso di soggiorno per motivi di lavoro subordinato
o  di  lavoro  autonomo, per l'esercizio di un'impresa individuale, e
per i relativi familiari in regola con il soggiorno.

                               Art. 2 
              Rapporti con la pubblica amministrazione 

  1.  I  cittadini  stranieri  regolarmente  soggiornanti  in  Italia
possono utilizzare le dichiarazioni sostitutive di cui agli  articoli
2 e 4 della legge 4 gennaio 1968, n. 15,  limitatamente  agli  stati,
fatti e qualita' personali certificabili o attestabili  da  parte  di
soggetti pubblici o privati italiani, fatte salve le disposizioni del
testo unico o del presente regolamento che prevedono  l'esibizione  o
la produzione di specifici documenti. 
  2. Gli  stati,  fatti,  e  qualita'  personali  diversi  da  quelli
indicati nel comma 1, sono  documentati,  salvo  che  le  Convenzioni
internazionali  dispongano  diversamente,  mediante   certificati   o
attestazioni  rilasciati  dalla  competente  autorita'  dello   Stato
estero,  corredati  di  traduzione  in  lingua  italiana  autenticata
dall'autorita' consolare  italiana  che  ne  attesta  la  conformita'
all'originale dopo aver avvisato l'interessato che la  produzione  di
atti o documenti non veritieri e' prevista  come  reato  dalla  legge
Italiana. 

                               Art. 3
                    Comunicazioni allo straniero

  1.  Le  comunicazioni  dei provvedimenti dell'autorita' giudiziaria
relative  ai  procedimenti giurisdizionali previsti dal testo unico e
dal presente regolamento sono effettuate con avviso di cancelleria al
difensore nominato dallo straniero o a quello incaricato di ufficio.
  2.  Le  comunicazioni  dei  provvedimenti concernenti gli stranieri
diversi  da  quelli  indicati  nel  comma  1,  emanati  dal  Ministro
dell'interno,  dai  prefetti,  dai questori o dagli organi di polizia
sono effettuate a mezzo di ufficiali od agenti di pubblica sicurezza,
con  le  modalita'  di  cui  al  comma  3  o  quando  la  persona  e'
irreperibile, mediante notificazione effettuata nell'ultimo domicilio
conosciuto.
  3.  Il  provvedimento  che  dispone il respingimento, il decreto di
espulsione,  il  provvedimento di revoca o di rifiuto del permesso di
soggiorno,   quello  di  rifiuto  della  conversione  del  titolo  di
soggiorno.  la  revoca  od  il rifiuto della carta di soggiorno, sono
comunicati   allo  straniero  mediante  consegna  a  mani  proprie  o
notificazione   del   provvedimento  scritto  e  motivato  contenente
l'indicazione  delle  eventuali modalita' di impugnazione, effettuata
con  modalita'  tali  da  assicurare  la  riservatezza  del contenuto
dell'atto.  Se  lo  straniero  non  comprende  la lingua Italiana, il
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provvedimento  deve  essere  accompagnato  da  una  sintesi  del  suo
contenuto,   anche   mediante   appositi  formulari  sufficientemente
dettagliati,  nella  lingua  a  lui  comprensibile,  o se cio' non e'
possibile,  in una delle lingue Inglese, francese o spagnola, secondo
la preferenza indicata dall'interessato. Analogamente si provvede per
il  diniego  del  visto  di ingresso o di reingresso e la sintesi del
provvedimento puo' essere effettuata a richiesta, anche in arabo.
  4.  Nel provvedimento di espulsione e nella sintesi di cui al comma
3, lo straniero e' altresi' informato del diritto di essere assistito
da  un difensore di Fiducia, con ammissione, qualora (le sussistano i
presupposti, al gratuito patrocinio a spese dello Stato a norma della
legge  30  luglio  1990,  n.  217, ed e' avvisato che, in mancanza di
difensore  di  fiducia,  sara'  assistito  da un difensore di ufficio
designato  dal  giudice  tra  quelli  iscritti  nella  tabella di cui
all'articolo 29 del decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271, e che
le comunicazioni dei successivi provvedimenti giurisdizionali saranno
effettuate  con  l'avviso  di cancelleria al difensore nominato dallo
straniero o a quello incaricato di ufficio.

                               Art. 4
                Comunicazioni all'autorita' consolare

  1.  L'informazione  prevista  dal comma 7 dell'articolo 2 del testo
unico contiene:
a) l'indicazione  dell'autorita'  giudiziaria  o  amministrativa  che
   effettua l'informazione;
b) le  generalita'  dello straniero e la sua nazionalita' nonche' ove
   possibile  gli  estremi  del  passaporto  o  di altro documento di
   riconoscimento,  ovvero, in mancanza, le informazioni acquisite in
   merito alla sua identificazione;
c) l'indicazione    delle   situazioni   che   comportano   l'obbligo
   dell'informazione  con  specificazione  della data di accertamento
   della  stessa,  nonche', ove sia stato emesso un provvedimento nei
   confronti dello straniero, gli estremi dello stesso;
d) il  luogo  in cui lo straniero si trova, nel caso di provvedimento
   restrittivo  della  liberta'  personale,  di decesso o di ricovero
   ospedaliero urgente.
  2.  La  comunicazione  e'  effettuata per iscritto, ovvero mediante
Fonogramma,  telegramma,  o  altri idonei mezzi di comunicazione. Nel
caso  in  cui  la  rappresentanza diplomatica o consolare piu' vicina
dello  Stato di cui lo straniero e' cittadino si trovi all'estero, le
comunicazioni  verranno  fatte  al  Ministero degli affari esteri che
provvedera' ad interessare la rappresentanza competente.
  3.  L'obbligo di informazione all'autorita' diplomatica o consolare
non  sussiste  quando  lo  straniero, cui la specifica richiesta deve
essere rivolta dai soggetti di cui all'articolo 2, comma 7, del testo
unico,   dichiari   espressamente   di  non  volersi  avvalere  degli
interventi  di  tale autorita'. Per lo straniero di eta' inferiore ai
quattordici  anni,  la  rinuncia  e'  manifestata  da chi esercita la
potesta' sul minore.
  4.  Oltre  a  quanto  previsto  dall'articolo 2, comma 7, del testo
unico,   l'informazione   all'autorita'  consolare  non  e'  comunque
effettuata  quando  dalla  stessa  possa  derivare il pericolo per lo
straniero  o  per  i componenti del nucleo familiare, di persecuzione
per  motivi  di razza, di sesso, di lingua, di relizione, di opinioni
politiche, di origine nazionale di condizioni personali o sociali.

CAPO II
INGRESSO E SOGGIORNO

                               Art. 5
                   Rilascio dei visti di ingresso
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  1.  Il  rilascio  dei  visti  di  ingresso  o  per  il transito nel
territorio   dello   Stato  e'  di  competenza  delle  rappresentanze
diplomatiche  o consolari italiane a cio' abilitate e, tranne in casi
particolari,  territorialmente  competenti  per il luogo di residenza
dello  straniero. Gli uffici di polizia di frontiera italiani possono
essere  autorizzati  a rilasciare visti di ingresso o di transito per
una  durata non superiore rispettivamente, a dieci e a cinque giorni,
per casi di assoluta necessita'.
  2.  Il  visto  puo'  essere rilasciato, se ne ricorrono requisiti e
condizioni,  per  la  durata  occorrente in relazione ai motivi della
richiesta e alla documentazione prodotta dal richiedente.
  3.  La  tipologia  dei  visti  corrispondente  ai diversi motivi di
ingresso,  nonche'  i  requisiti e le condizioni per l'ottenimento di
ciascun  tipo  di visto, sono disciplinati da apposite istruzioni del
Ministero  degli  affari  esteri  emananate  con decreto del Ministro
degli  affari  esteri,  di  concerto con i Ministri dell'interno, del
lavoro  e  della  previdenza  sociale,  di grazia e giustizia e della
solidarieta'  sociale,  periodicamente  aggornate anche in esecuzione
degli obblighi internazionali assunti dall'Italia.
  4.  Le rappresentanze diplomatiche e consolari italiane sono tenute
ad  assicurare,  per  le  esigenze  dell'utenza,  adeguate  forme  di
pubblicita'  di detti requisiti e condizioni, nonche' degli eventuali
requisiti integrativi resi necessari da particolari situazioni locali
o  da decisioni comuni adottate nell'ambito della cooperazione con le
rappresentanze  degli  altri Stati che aderiscono alla Convenzione di
applicazione dell'Accordo di Schengen.
  5.  Nella  domanda  per  il  rilascio  del visto, lo straniero deve
indicare  le  proprie  generalita'  complete e quelle degli eventuali
familiari al seguito, gli estremi del passaporto o di altro documento
di  viaggio  riconosciuto  equivalente,  il luogo dove e' diretto, il
motivo e la durata del soggiorno.
  6.  Alla  domanda  deve  essere  allegato  il  passaporto  o  altro
documento   di   viaggio   riconosciuto   equivalente,   nonche'   la
documentazione  necessaria  per il tipo di visto richiesto e, in ogni
caso, quella concernente:
a) la finalita' del viaggio;
b) l'indicazione dei mezzi di trasporto utilizzati;
c) la  disponibilita'  dei  mezzi  di  sussistenza sufficienti per la
   durata  del viaggio e del soggiorno, osservate le direttive di cui
   all'articolo 4, comma 3, del testo unico, ovvero la documentazione
   inerente alla prestazione di garanzia nei casi di cui all'articolo
   23 del testo unico;
d) le condizioni di alloggio.
  7.  Per  i visti relativi ai familiari al seguito lo straniero deve
esibire. oltre alla documentazione di cui al comma 6 anche:
a) quella  comprovante  i  presupposti di parentela, coniugio, minore
   eta'  o  inabilita'  al  lavoro  e  di  convivenza.  A  tal Fine i
   certificati  rilasciati  dalla  competente  autorita'  dello Stato
   estero  sono  autenticati  dall'autonta'  consolare  italiana  che
   attesta  che  la  traduzione  in  lingua italiana dei documenti e'
   conforme agli originali;
b) il    nulla   osta   della   questura,   utile   anche   ai   fini
   dell'accertamento  della  disponibilita'  di  un alloggio, a norma
   dell'articolo 29, comma 3, lettera a) del testo unico, e dei mezzi
   di sussistenza di cui allo stesso articolo, comma 3, lettera b). A
   tal  fine  l'interessato deve produrre l'attestazione dell'ufficio
   comunale  circa  la  sussistenza  dei requisiti di cui al predetto
   articolo  del  testo  unico  ovvero  il  certificato  di idoneita'
   igienico-sanitaria rilasciato dall'Azienda unita' sanitaria locale
   competente per territorio.
  8.   Valutata  la  ricevibilita'  della  domanda  ed  esperiti  gli

*** ATTO COMPLETO *** https://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie_generale/originario

4 di 44 15/12/2022, 11:34



accertamenti  richiesti in relazione al visto richiesto, ivi comprese
le verifiche preventive di sicurezza, il visto e' rilasciato entro 90
giorni dalla richiesta.

                               Art. 6
                Visti per ricongiungimento familiare

  1.   Per   i   visti  relativi  ai  ricongiungimenti  familiari  il
richiedente   deve   munirsi  preventivamente  di  nulla  osta  della
questura,  indicando le generalita' delle persone per le quali chiede
il ricongiungimento e presentando:
a) la carta di soggiorno, il permesso di soggiorno avente i requisiti
   di  cui  all'articolo  28,  comma  1,  del  testo  unico, o idonea
   documentazione  attestante la cittadinanza italiana o di uno Stato
   membro dell'Unione Europea;
b) la  documentazione attestante la disponibilita' del reddito di cui
   all'articolo 29, comma 3. lettera b), del testo unico;
c) la  documentazione  attestante la disponibilita' di un alloggio, a
   norma  dell'articolo  29, comma lettera a), del testo unico. A tal
   fine   l'interessato  deve  produrre  l'attestazione  dell'ufficio
   comunale  circa  la  sussistenza  dei requisiti di cui al predetto
   articolo  del  testo  unico  ovvero  il  certificato  di idoneita'
   igienico-sanitaria rilasciato dall'Azienda unita' sanitaria locale
   competente per territorio.
  2.   La   Questura   rilascia   ricevuta   della  domanda  e  della
documentazione  presentata  mediante  apposizione,  sulla copia della
domanda  e  degli atti, del timbro datario dell'ufficio e della sigla
dell'addetto  alla  ricezione.  Verificata la sussistenza degli altri
requisiti  e  condizioni,  la questura rilascia entro 90 giorni dalla
ricezione  il nulla osta condizionato alla effettiva acquisizione, da
parte   dell'autorita'   consolare   italiana,  della  documentazione
comprovante  i  presupposti  di  parentela,  coniugio,  minore eta' o
inabilita' al lavoro e di convivenza.
  Le  autorita'  consolari, ricevuto il nulla osta di cui al comma 2,
ovvero,  se  sono  trascorsi novanta giorni dalla presentazione della
domanda  di  nulla  osta, ricevuta copia della stessa domanda e degli
atti  contrassegnati  a  norma  del medesimo comma 1, ed acquisita la
documentazione   comprovante   i  presupposti  di  cui  al  comma  2,
rilasciano  il  visto di ingresso, previa esibizione del passaporto e
della documentazione di viaggio.

                               Art. 7 
                 Ingresso nel territorio dello Stato 

  1. L'ingresso nel territorio dello Stato  e'  comunque  subordinato
alla  effettuazione  dei  controlli  di  frontiera,  compresi  quelli
richiesti   in   attuazione   della   Convenzione   di   applicazione
dell'Accordo di Schengen, doganali e valutari, ed a  quelli  sanitari
previsti  dalla  normativa   vigente   in   materia   di   profilassi
internazionale. Per i permessi previsti dalla  prassi  internazionale
in materia trasporti marittimi o aerei  si  osservano  le  istruzioni
specificamente disposte. 
  2. E' fatto obbligo al personale addetto ai controlli di  frontiera
di apporre sul passaporto il timbro di  ingresso,  con  l'indicazione
della data. 
  3.  Nei  casi  di  forza  maggiore  che  impediscono  l'attracco  o
l'atterraggio dei mezzi navali o aerei nei luoghi dove sono istituiti
i valichi di frontiera deputati  ai  controlli  dei  viaggiatori,  lo
sbarco degli stessi puo' essere autorizzato dal comandante del  porto
o  dal  direttore  dell'aeroporto  per  motivate   esigenze,   previa
comunicazione  al  questore  e  all'ufficio  o  comando  di   polizia
territorialmente competente ed agli uffici  di  sanita'  marittima  o
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aerea. 
  4. Nelle circostanze di cui al comma 3, il controllo  di  frontiera
e' effettuato dall'ufficio  o  comando  di  polizia  territorialmente
competente, con le modalita' stabilite dal questore. 
  5. Le disposizioni dei commi 3  e  4  si  osservano  anche  per  il
controllo delle persone in navigazione da diporto che intendono  fare
ingresso  nel  territorio  dello  Stato  le  cui  imbarcazioni   sono
eccezionalmente autorizzate ad attraccare in localita' sprovviste  di
posto di polizia di frontiera, sulla base delle  istruzioni  diramate
in attuazione  della  Convenzione  di  applicazione  dell'Accordo  di
Schengen,  ratificata  e  resa  esecutiva  in  Italia  con  legge  30
settembre 1993, n. 388. 

                               Art. 8
           Uscita dal territorio dello Stato e reingresso

  1. Lo straniero che lascia il territorio dello Stato per recarsi in
uno  Stato  non  appartenente  allo  spazio di libera circolazione e'
tenuto  a  sottoporsi  ai controlli di polizia di frontiera. E' fatto
obbligo  al  personale addetto ai controlli di apporre sul passaporto
il  timbro di uscita munito dell' indicazione del valico di frontiera
e della data.
  2.  Per  lo straniero regolarmente soggiornante in Italia che, dopo
esserne  uscito,  intende  farvi ritorno, il reingresso e' consentito
previa   esibizione  al  controllo  di  frontiera  del  passaporto  o
documento  equivalente  e  del  permesso  di  soggiorno  in  corso di
validita'.
  3.  Lo  straniero  il  cui documento di soggiorno e' scaduto da non
piu'  di  60  giorni,  per  rientrare  nel territorio dello Stato, e'
tenuto   a   munirsi   di   visto  di  reingresso,  rilasciato  dalla
rappresentanza   diplomatica   o  consolare  italiana  nel  Paese  di
provenienza previa esibizione del documento scaduto.
  4.  Lo straniero privo del documento di soggiorno, perche' smarrito
o  sottratto,  e'  tenuto  a  richiedere  il visto di reingresso alla
competente  rappresentanza diplomatica o consolare unendo copia della
denuncia  del  furto  o  dello smarrimento, il visto di reingresso e'
rilasciato  previa  verifica  dell'esistenza  del  provvedimento  del
questore concernente il soggiorno.
  5.  Lo  straniero  in possesso della carta di soggiorno rientra nel
territorio  dello  Stato  mediante  la sola esibizione della carta di
soggiorno e del passaporto o documento equivalente.

                               Art. 9
                 Richiesta del permesso di soggiorno

  1.  La  richiesta del permesso di soggiorno e' presentata, entro il
termine  previsto  dal testo unico, al questore della provincia nella
quale  lo  straniero intende soggiornare, mediante scheda conforme al
modello  predisposto  dal  Ministero  dell'interno,  sottoscritta dal
richiedente, corredata della fotografia dell' interessato, in formato
tessera,  in  quattro  esemplari:  uno  da  apporre  sulla  scheda di
domanda,  uno  da  apporre  sul  permesso  di  soggiorno, il terzo da
consegnare  agli atti d'ufficio e il quarto da trasmettere al sistema
informativo  di  cui  all'articolo 49 del testo unico. In luogo della
fotografia  in piu' esemplari allo straniero puo' essere richiesto di
farsi   ritrarre  da  apposita  apparecchiatura  per  il  trattamento
automatizzato dell'immagine in dotazione all'ufficio.
  2. Nella richiesta di cui al comma 1 lo straniero deve indicare:
a) le  proprie  generalita' complete, nonche' quelle dei figli minori
   conviventi,  per i quali sia prevista l'iscrizione nel permesso di
   soggiorno del genitore;
b) il luogo dove l'interessato dichiara di voler soggiornare;
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c) il motivo del soggiorno.
  3. Con la richiesta di cui al comma 1 devono essere esibiti:
a) il  passaporto  o altro documento equipollente da cui risultino la
   nazionalita',  la  data, anche solo con l'indicazione dell'anno, e
   il  luogo  di  nascita  degli  interessati,  nonche'  il  visto di
   ingresso, quando prescritto;
b) la  documentazione,  nei  casi  di soggiorno diversi da quelli per
   motivi  di  lavoro,  attestante la disponibilita' dei mezzi per il
   ritorno nel Paese di provenienza.
  4.  L'ufficio  trattiene  copia della documentazione esibita e puo'
richiedere, quando occorre verificare la sussistenza delle condizioni
previste  dal  testo  unico,  l'esibizione  della documentazione o di
altri elementi occorrenti per comprovare:
a) l'esigenza del soggiorno, per il tempo richiesto;
b) la disponibilita' dei mezzi di sussistenza sufficienti commisurati
   ai motivi e alla durata del soggiorno, in relazione alle direttive
   di  cui  all'articolo  4, comma 3), del testo unico, rapportata al
   numero delle persone a carico;
c) la  disponibilita'  di  altre risorse o dell'alloggio, nei casi in
   cui  tale  documentazione  sia  richiesta  dal  testo  unico o dal
   presente regolamento.
  5.  L'esibizione della documentazione inerente alla garanzia di cui
all'articolo  23  del  testo  unico, prestata con le modalita' di cui
all'articolo   34   del  presente  regolamento,  esime  da  ulteriori
dimostrazioni della disponibilita' dei mezzi di sussistenza fino alla
durata della garanzia.
  6.  La documentazione di cui ai commi 3 e 4 non e' necessaria per i
richiedenti  asilo  e  per  gli  stranieri ammessi al soggiorno per i
motivi di cui agli articoli 18 e 20 del testo unico.
  7.  L'addetto  alla  ricezione,  esaminati  i documenti esibiti, ed
accertata  l'identita'  dei  richiedenti, rilascia un esemplare della
scheda di cui al comma 1, munita di fotografia dell'interessato e del
timbro   datario   dell'ufficio   e  della  sigla  dell'addetto  alla
ricezione,  quale  ricevuta, indicando il giorno in cui potra' essere
ritirato  il permesso di soggiorno, con l'avvertenza che all'atto del
ritiro   dovra'   essere   esibita   la   documentazione   attestante
l'assolvimento   degli   obblighi   in   materia   sanitaria  di  cui
all'articolo 34, comma 3, del testo unico.

                               Art. 10
       Richiesta del permesso di soggiorno in casi particolari

  1.  Per  gli  stranieri in possesso di passaporto o altro documento
equipollente,  dal  quale  risulti la data di ingresso nel territorio
dello Stato, e del visto di ingresso quando prescritto, che intendono
soggiornare  in  Italia per un periodo non superiore a trenta giorni,
l'esemplare   della   scheda   rilasciata   per   ricevuta   a  norma
dell'articolo 9, comma 7, tiene luogo del permesso di soggiorno per i
trenta  giorni  successivi  alla  data  di  ingresso  nel  territorio
nazionale.  Ai  fini di cui all'articolo 6, comma 3, del testo unico,
la scheda deve essere esibita unitamente al passaporto.
  2.  Quando  si  tratta  di  soggiorno  per  turismo  di  durata non
superiore  a 30 giorni di gruppi guidati la richiesta del permesso di
soggiorno puo' essere effettuata dal capo gruppo, mediante esibizione
dei passaporti o documenti equipollenti e, se si tratta di passaporti
collettivi, di copia dei documenti di identificazione di ciascuno dei
viaggiatori, nonche' del programma del viaggio. La disponibilita' dei
mezzi  di  sussistenza e di quelli per il ritorno nel Paese d'origine
puo'  essere  documentata  attraverso  la  attestazione  di pagamento
integrale del viaggio e del soggiorno turistico.
  3.  Nel  casi  di  cui  al comma 2, la ricevuta della richiesta del
permesso  di  soggiorno,  munita  del  timbro dell'ufficio con data e
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